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Oggetto del regolamento 

 
Il presente regolamento adottato ai sensi del decreto legislativo n. 446/1997 disciplina: 
1. Le iniziative pubblicitarie che incidono sull’ambiente e sul territorio in genere, con riferimento al Piano 

generale degli impianti pubblicitari, approvato dal C.C. con deliberazione n. 70 in data 30/12/2004 (d’ora 
innanzi P.G.I.), nonché quelle effettuate nei locali ed aree di cui al comma 4 dell’art. 3; 

2. le procedure per ottenere le relative autorizzazioni;  
3. le modalità di applicazione e di riscossione del canone per l’installazione di mezzi pubblicitari; 
4. il regime sanzionatorio. 

 

Art. 1 

Ambito di applicazione 

 
1 Le installazioni  o l’uso di mezzi pubblicitari che incidono su tutto il territorio comunale sono soggette al 

pagamento di un canone in base a tariffa. 
 

Art. 2 

Gestione del servizio 

 
1 Il servizio per l’accertamento e riscossione del canone è di competenza comunale e viene gestito in forma 

diretta oppure affidato a un concessionario iscritto all’Albo di cui all’art. 53, comma 1 , D Lgs, 15 
dicembre 1997, n. 446.  

Art. 3 

Presupposto 

 
1 Presupposto del canone è l’installazione di impianti o mezzi diretti alla diffusione di messaggi 

pubblicitari o propagandistici mediante forme di comunicazione visiva  o acustica, in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico o da tali luoghi percepibili. 

2 Fra le forme di pubblicità visiva vanno comprese anche quelle che si realizzano esclusivamente 
attraverso immagini, salvo che le immagini stesse non siano in alcun modo riconducibili all’attività 
svolta nei locali commerciali in cui è esposta.  

3 Per luoghi pubblici si intendono le vie, le piazze, i giardini pubblici e le aree comunque aperte al 
pubblico passaggio o accesso,  senza limitazioni o condizioni. 

4 Per luoghi aperti al pubblico si intendono i locali e le aree destinati a spettacoli pubblici, a pubblici 
esercizi, ad attività commerciali, nonché i locali ai quali comunque chiunque può accedere, anche se 
soltanto in periodi temporali predefiniti e/o adempiendo a speciali condizioni poste da chi, nel luogo 
medesimo, eserciti un diritto od una potestà.  

 

Art. 4 

Tipologia degli impianti pubblicitari e affissionali 

 
1 Per quanto concerne la tipologia e le caratteristiche degli impianti si rinvia alle disposizioni del P.G.I.. 
 

Art. 5 

Installazioni permanenti e installazioni temporanee 

 
1 Le installazioni sono permanenti se autorizzate per una durata non inferiore all’anno solare, temporanee 
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se autorizzate per una durata inferiore all’anno solare. 
 

Art. 6 

Pubblicità ordinaria 

 
1 Rientrano in questa tipologia le seguenti installazioni  pubblicitarie permanenti:  

a) Insegne di esercizio (art. 42 P.G.I.) 
b) Cartelli: tabelloni,  plance e pannelli (art. 51 P.G.I.) 
c) Preinsegne (art. 54 P.G.I.) 
d) Impianti di pubblicità e propaganda:poster, bandiere, trespoli, totem, strutture poliedriche, 

pannelli didattici, impianti affissionali di proprietà privata (art. 58 P.G.I. esclusa lettera a) 
e) Tende parasole (art. 60 P.G.I.) 
f) Targhe (art. 64 P.G.I.) 
g) Bacheche (art. 66 P.G.I.) 
h) Segni orizzontali reclamistici (art. 71 P.G.I.) 
i) Mezzi pubblicitari posti in locali o aree di cui al comma 4 dell’art. 3. 

2 Rientrano altresì in questa tipologia le seguenti installazioni  pubblicitarie temporanee: 
a) Locandine e manifesti (artt. 19 – 20 P.G.I.) 
b) Stendardi (art. 21 P.G.I.) 
c) Gonfaloni (art. 22 P.G.I.) 
d) Plance a muro o ancorate al suolo (art. 23 P.G.I.) 
e) Paline (art. 24 P.G.I.) 
f) Bandiere, trespoli, totem, strutture poliedriche (art. 25 P.G.I.) 
g) Cavalletti (art. 27 P.G.I.) 
h) Mezzi pubblicitari posti in locali o aree di cui al comma 4 dell’art. 3.  

3 I mezzi pubblicitari riportanti marchi o prodotti oggetto dell’attività economica esercitata seguono la 
disciplina prevista per le insegne di esercizio. 

4 Le strutture fisse (quadri – porta poster/pannelli, ecc) atte ad accogliere messaggi pubblicitari o avvisi, 
poste nelle/sulle vetrine di locali adibiti alla vendita di beni od alla prestazione di servizi, sono 
considerate impianti permanenti anche in assenza di messaggi o immagini esposte. 
 

Art. 6 bis  

Modalità di gestione delle preinsegne 

 

1 La Gestione delle preinsegne può essere affidata in concessione a terzi. 
2 A fronte dell'installazione delle preinsegne nelle strutture di cui all'art. 56 ter del P.G.I. è dovuto al 

comune o per esso al concessionario un canone di noleggio delle strutture. 
3 L'installazione delle frecce segnaletiche all'interno delle strutture allo scopo predisposte è a carico del 

Comune o del concessionario del servizio. 
4 Le frecce segnaletiche sono di proprietà del soggetto che ne ha richiesto l'installazione. Esse devono 

essere rimosse entro 10 giorni dalla scadenza, disdetta o revoca del contratto di noleggio. 
5 La Giunta stabilisce l'entità del canone che dovrà essere versato quale corrispettivo per l'utilizzo delle 

strutture. 
6 In caso di affidamento in concessione del servizio di cui al presente articolo, l'entità del canone viene 

assunto quale elemento per la gara. 
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Art. 7 

Pubblicità effettuata con cassonetti luminosi e/o a messaggio variabile 

 
1 Rientra in questa tipologia la pubblicità effettuata per conto altrui con cassonetti di cui all’art. 58 – 

lettera a – del P.G.I.; la pubblicità effettuata per conto proprio è invece considerata ordinaria. In ogni 
caso si applica il canone indipendentemente dal numero dei messaggi pubblicitari.  

 
Art. 8 

Pubblicità effettuata con veicoli 

 
1 Rientra in questa tipologia la pubblicità effettuata mediante: 

a) veicoli adibiti ai servizi di linea urbana 
b) veicoli pubblicitari previsti dall’art. 91 del P.G.I.. 

2 Il canone è dovuto in base alla superficie complessiva dei mezzi pubblicitari installati su ciascun veicolo 
nella misura e con le modalità previste all’art. 22 commi 1 e 2; per la pubblicità effettuata all’esterno dei 
veicoli suddetti, sono dovute le maggiorazioni di cui all’art. 25  comma 5, lettera b del presente 
regolamento. 

 

Art. 9 

Pubblicità varia 

 
1 Rientra in questa tipologia la pubblicità effettuata: 

a) con striscioni o con gli altri mezzi similari (art.18 P.G.I.).  
b) con palloni frenati e proiezioni (art. 28 P.G.I.) 
c) mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini, o di altro materiale pubblicitario, 

oppure mediante persone circolanti con cartelli od altri mezzi pubblicitari, indipendentemente 
dalla misura dei mezzi pubblicitari o dalla quantità di materiale distribuito. (art.92 P.G.I.) 

d) a mezzo di apparecchi amplificatori, nei limiti previsti nel presente regolamento e nel P.G.I. 
(art.90 P.G.I.). 

 

Art. 10 

Affissioni dirette 

 
1 Gli impianti destinati alle affissioni dirette rappresentano una fattispecie peculiare di impianto 

pubblicitario, contraddistinto dalle caratteristiche del messaggio pubblicitario, che si realizza con 
l’affissione diretta di manifesti, dal continuo rinnovo del manifesto per una maggiore efficacia temporale 
dei messaggi stessi e dalle modalità di utilizzo del mezzo per questo tipo di pubblicità. 

2 Gli impianti di cui al comma 1 sono soggetti al canone previsto per la pubblicità ordinaria di cui all’art. 
6; l’assoggettamento al canone esclude l’applicazione dei diritti sulle pubbliche affissioni. 

3 Gli impianti di proprietà privata destinati alle affissioni dirette, secondo le norme stabilite dal P.G.I., 
possono essere dati in concessione nei modi previsti dal piano stesso, previa approvazione del relativo 
disciplinare che stabilisce anche il canone annuo da corrispondere (art. 107 P.G.I.). 

 

Art. 11 

Collocazione degli impianti 

 
1 La collocazione degli impianti pubblicitari, permanenti o temporanei, è disposta nel rispetto delle norme 
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contenute nel P.G.I., nel Codice della Strada e relativo Regolamento di attuazione e nel Regolamento di 
Polizia Urbana.  

2 E’ vietata l’affissione di manifesti fuori dagli impianti a ciò destinati. 
 

Art. 12 

Soggetto passivo 

 
1 Soggetto obbligato al pagamento del canone è il titolare del relativo provvedimento di autorizzazione 

ovvero colui che utilizza il mezzo pubblicitario nel caso in cui l’installazione avvenga senza titolo o 
senza necessità di autorizzazione. 

2 Il canone è dovuto anche nell’ipotesi in cui i soggetti di cui al precedente comma non usufruiscano in 
tutto o in parte del mezzo pubblicitario autorizzato o installato. 

 
Art. 13 

Regime autorizzatorio 

 
1 Salvi i casi previsti al successivo art. 14, l’esecuzione delle forme pubblicitarie di cui al presente regola-

mento è subordinata ad autorizzazione amministrativa, secondo quanto stabilito dall’art.11 del P.G.I..  
L’esecuzione delle forme pubblicitarie è sottoposta alla disciplina prevista dalle leggi penali e di 
pubblica sicurezza, alle disposizioni sulla circolazione stradale, alle norme a tutela delle cose di interesse 
artistico o storico e delle bellezze naturali, ai regolamenti edilizio e di polizia urbana. 

1 Gli interessati devono presentare domanda al Comune almeno 30 giorni prima della data di installazione 
dei mezzi pubblicitari.  

2 La domanda, in regola con le norme sul bollo, deve contenere i dati identificativi del richiedente, la 
descrizione dell’impianto e, in caso di esposizione temporanea, la durata; la stessa deve essere corredata 
da eventuali disegni o altri documenti atti a chiarire il contenuto della richiesta (relazione sulle 
caratteristiche dell’impianto, planimetrie della zona con localizzazione dell’impianto che si intende 
realizzare, disegno dell’impianto nonché, ove necessario, dichiarazione di consenso del proprietario del 
terreno o del fabbricato – reso edotto degli obblighi di cui al comma 10 dell’art. 20 - su cui l’impianto 
dovrà essere realizzato), nonché, ove necessario, la documentazione di cui ai successivi commi. 

3 Per le installazioni nel centro urbano, così come individuato dalla Giunta, ai sensi dell’art. 3 del codice 
della strada, deve essere allegata fotografia della zona interessata.  

4 Per gli impianti pubblicitari che utilizzano circuiti elettrici, a qualunque fine predisposti, gli allegati 
tecnici devono contenere lo schema del circuito stesso e la dichiarazione della sua conformità alla 
normativa vigente in materia, attestata, mediante sottoscrizione, dalla ditta costruttrice dei congegni 
elettrici utilizzati. 

5 Per i mezzi pubblicitari da collocarsi in zone nelle quali esistono vincoli a tutela delle cose di interesse 
artistico e storico e delle bellezze naturali, deve essere prodotto il consenso acquisito dalla competente 
autorità. 

6 Il Comune può sempre richiedere altra eventuale documentazione ritenuta necessaria al completamento 
della pratica. 

7 Con la domanda devono altresì essere prodotte le eventuali necessarie autorizzazioni di competenza di 
altre autorità o enti. 

8 Nella domanda l’interessato deve dichiarare di conoscere ed accettare senza riserve le disposizioni 
contenute nel presente regolamento, nelle disposizioni speciali che disciplinano la materia, nonché quelle 
in materia di edilizia, urbanistica, polizia urbana e pubblica sicurezza. Deve altresì ottemperare agli 
obblighi previsti dall’art. 20. 
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9 Per le occupazioni temporanee, l’adozione dell’atto autorizzatorio è comunicata al  richiedente, il quale 
deve provvedere al ritiro dell’atto, previo pagamento del canone, se dovuto, prima di esporre o installare 
i mezzi autorizzati; in caso contrario i mezzi stessi saranno considerati abusivi. 

 

Art. 14 

Impianti e mezzi non soggetti ad autorizzazione 
 

1 In deroga a quanto previsto all’art. 13, non sono soggetti ad autorizzazione, bensì agli obblighi di 
comunicazione di cui al successivo art. 15, i seguenti impianti o mezzi pubblicitari: 

a) locandine  
b) vetrofanie  
c) bacheche e vetrinette porta-menù 
d) pannelli didattici  
e) bandiere 
f) avvisi al pubblico (per locazioni , vendite immobiliari, ecc) posti sugli immobili ai quali si 

riferiscono, limitatamente alle zone esterne al centro storico; 
g) i veicoli destinati al trasporto pubblico urbano. 
h) Impianti e mezzi pubblicitari posti in locali o aree di cui al comma 4 dell’art. 3 

 
Art. 15 

Comunicazione 

 
1 Il soggetto che intende utilizzare i mezzi pubblicitari di cui all’art.14, è tenuto a comunicare 

preventivamente all’ufficio addetto alla riscossione del canone : 
a) i dati identificativi del soggetto utilizzatore;  
b) la tipologia, il numero, le dimensioni, e l’ubicazione dei mezzi; 
c) il periodo di esposizione. 

2 In caso di esposizione ricorrente nel corso dell’anno di mezzi pubblicitari temporanei, anche di diversa 
tipologia, nelle/sulle vetrine di locali commerciali, la comunicazione di cui al primo comma, 
indipendentemente dalla tipologia dei mezzi utilizzati, può indicare la superficie massima che si prevede 
di esporre per ogni vetrina nell’anno solare di riferimento; la stessa comunicazione si considera valida 
per gli anni successivi, fino a diversa comunicazione (di variazione o di cessazione). Per la 
determinazione del canone restano fermi i criteri previsti per le installazioni temporanee.  

3 Valgono, in quanto applicabili, i diritti e gli obblighi di cui al successivo art. 20. 
4 Sui mezzi pubblicitari soggetti al versamento del canone senza preventiva autorizzazione (art. 14, 

comma 2) deve essere apposto il timbro del Comune;  in ogni caso,  l’utilizzatore del mezzo deve 
conservare ed esibire, a richiesta del personale addetto al controllo, l’avviso di pagamento emesso dagli 
uffici comunali e la relativa ricevuta di pagamento. 

 
Art. 16 

Durata e rinnovo 

 
1 L’autorizzazione per i mezzi pubblicitari permanenti ha validità per un periodo di anni tre. Il soggetto 

che intenda proseguire con l’esposizione del mezzo dovrà presentare al Comune formale istanza di 
rinnovo tassativamente entro 120 giorni dalla scadenza. Nel caso di mancata richiesta di rinnovo 
l’autorizzazione si intenderà scaduta e il mezzo dovrà essere rimosso entro 15 giorni successivi alla 
scadenza a completo carico del soggetto autorizzato. In caso di mancata risposta all’istanza di rinnovo da 
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parte dell’Ente, l’autorizzazione si intenderà rinnovata tacitamente per il triennio successivo, scaduto il 
quale sarà necessario presentare una nuova istanza di rinnovo. È fatta salva la possibilità di revoca 
dell’autorizzazione da parte del Comune in qualunque momento, quindi anche prima della scadenza 
naturale dell’autorizzazione, per motivi di interesse pubblico, previo preavviso di giorni trenta. In caso di 
comprovata urgenza detto termine potrà essere ridotto. 

2 In tutti i casi in cui la collocazione del manufatto comporti manomissione del suolo comunale o di 
marciapiede, il titolare dell’autorizzazione è tenuto al ripristino dei luoghi.  

3 In ogni caso le autorizzazioni di cui al presente articolo si intendono rilasciate fatti salvi eventuali diritti 
di terzi.  

 

Art. 17 

Termini per la conclusione del procedimento 

 
1 Il termine entro il quale il procedimento deve concludersi è di 30 giorni dalla data di presentazione della 

domanda. 
2 La richiesta di integrazione o di regolarizzazione della domanda sospende il periodo entro il quale deve 

concludersi il procedimento amministrativo. 
3 Nel caso in cui il comune non risponda entro 30 giorni dalla richiesta la stessa si intende autorizzata. 
 

Art. 18 

Revoca o  modifica, rinuncia e trasferimento 

 
1 L’amministrazione può revocare o modificare in qualsiasi momento, senza alcun obbligo di indennizzo, 

l’autorizzazione, qualora sopravvengano motivi di pubblico interesse che rendano non più possibile la 
collocazione o ricollocazione dell’impianto pubblicitario. 

2 La revoca o modifica dell’autorizzazione dà diritto alla restituzione o conguaglio del canone  pagato in 
anticipo per il periodo successivo alla rimozione o modifica. 

3 Il titolare dell’autorizzazione o l’utilizzatore del mezzo non soggetto ad autorizzazione può rinunciare 
alla autorizzazione o all’installazione mediante comunicazione scritta diretta al Comune. 

4 Se al momento della comunicazione di cui al comma 3 l’installazione non è ancora stata realizzata, la 
rinuncia comporta la restituzione del canone e del deposito cauzionale eventualmente versato. 

5 Qualora l’installazione sia stata effettuata, la rinuncia all’autorizzazione o all’utilizzo del mezzo non 
soggetto ad autorizzazione comporta la restituzione del canone già corrisposto relativamente al periodo 
successivo alla data di presentazione della comunicazione o di effettiva rimozione del mezzo, se 
successiva. 

6 Il trasferimento o subentro nella titolarità dell’impianto, ferma restando la data di scadenza 
dell’autorizzazione, deve essere comunicato per iscritto al Comune, entro il 31 dicembre dell’anno in cui 
l’evento si è verificato, con indicazione del numero e della data dell’autorizzazione originaria; nella 
medesima comunicazione il subentrante deve dichiarare i propri dati identificativi.  Il canone é dovuto 
dal nuovo titolare a partire dall’anno successivo. In presenza di variazioni rispetto alle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione originaria, occorre  richiedere una nuova autorizzazione. 

7 Nel caso in cui venga variato unicamente il messaggio pubblicitario, il titolare dell’autorizzazione deve 
darne comunicazione scritta al Comune entro 30 giorni. 
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Art. 19 

Decadenza 

 
1 E’ causa di decadenza dall’autorizzazione l’omesso o parziale versamento del canone previsto per l’anno 

precedente. 
2 E’ altresì causa di decadenza l’inadempimento degli obblighi previsti all’art. 20, commi 6 e 7.  
3 La decadenza è disposta dal Dirigente Responsabile, previa diffida ad adempiere nel termine assegnato. 

Il provvedimento di decadenza comporta la cessazione degli effetti dell’autorizzazione e dispone 
l’obbligo di rimozione immediata del mezzo. 

4 La diffida di cui al comma 3, nell’ipotesi di omesso o parziale versamento del canone, è contenuta 
nell’atto di contestazione di cui all’art. 37. 

5 La decadenza esclude ogni diritto a compensi o indennità di sorta e comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dagli articoli 33, 34 e 35 del presente regolamento. 

6 Per gli effetti di cui al comma 5, copia della pronuncia di decadenza è trasmessa all’Ufficio Polizia. 
 

Art. 20 

Diritti e obblighi del titolare dell’autorizzazione 

 
1 Nel caso di rimozione dell’impianto ordinata dal Comune prima della scadenza dell’autorizzazione, il 

titolare del mezzo ha diritto al solo rimborso della quota di canone corrispondente al periodo di mancato 
godimento, escluso ogni altro rimborso, compenso o indennità.  

2 Il titolare è tenuto al versamento del canone alle scadenze prestabilite nonché dell’eventuale cauzione 
richiesta dal Comune a garanzia dell’assolvimento degli obblighi di cui ai successivi commi 6e 7. 

3 Il titolare dell’autorizzazione provvede a fissare saldamente, su ogni cartello pubblicitario, una targhetta, 
posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale sono riportati i seguenti dati: 

a) amministrazione rilasciante; 
b) soggetto titolare; 
c) numero dell’autorizzazione; 
d) progressiva chilometrica del punto di installazione; 
e) data di scadenza. 

4 Per i mezzi pubblicitari per i quali risulti difficoltosa l’applicazione di targhette, è ammessa l’iscrizione  
a caratteri indelebili, direttamente sull’impianto. 

5 In caso di rinnovo dell’autorizzazione, il titolare è tenuto ad aggiornare la data di scadenza 
dell’autorizzazione indicata sulla targhetta di cui al comma 3. 

6 Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a propria cura e spese alla manutenzione degli impianti. La 
manutenzione comporta anche il ripristino delle pareti, sulle quali gli impianti sono affissi, nonché la 
ripresa della loro tinteggiatura nei modi idonei a cancellare ogni traccia dell’installazione. 

7 A suo insindacabile giudizio, il Comune ha facoltà di richiedere quei lavori di pulizia, riverniciatura, 
sostituzione e, in genere, di manutenzione, ritenuti utili per mantenere gli impianti secondo le necessità 
suggerite dal decoro cittadino; può parimenti richiedere, in qualsiasi momento, l’esecuzione delle 
modifiche e degli spostamenti ritenuti necessari.  

8 Il titolare autorizzato all’installazione del mezzo pubblicitario è obbligato, senza eccezioni o limiti di 
sorta a tener indenne il Comune da qualsiasi azione o pretesa avanzata da terzi, per i danni causati 
dall’installazione dei mezzi pubblicitari. 

9 Il titolare è tenuto altresì ad indennizzare il Comune per gli eventuali danni derivati allo stesso  
dall’installazione degli impianti. 

10 In caso di cessazione dei presupposti per l’esercizio della pubblicità, per chiusura dell’attività, per 
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rinuncia o revoca dell’autorizzazione o per altra causa, l’interessato deve provvedere all’immediata 
rimozione dell’impianto nonché al ripristino delle condizioni preesistenti. In caso di irreperibilità del 
titolare dell’autorizzazione o, comunque, del soggetto interessato, detti oneri sono a carico del 
proprietario o dell’amministratore dello stabile. 

11 Ove il titolare dell’autorizzazione non provveda alla rimozione, gli impianti sono considerati abusivi. 
 

Art. 21 

Suddivisione in zone delle località del territorio comunale 

 
1 In considerazione della loro ubicazione e della loro importanza, valutate anche in ordine al flusso 

turistico ed alla localizzazione delle  manifestazioni pubbliche, all’intensità demografica, agli 
insediamenti commerciali ed alla densità del traffico pedonale e veicolare, le aree di circolazione 
comunali sono classificate, ai fini della graduazione del canone, in tre zone:  

a) 1^ zona  
b) 2^ zona  
c) 3^ zona 

2 La classificazione delle strade comprese nelle tre zone è contenuta nell’allegato A) al presente 
Regolamento.  

 
Art. 22 

Criteri per la determinazione della tariffa 

 
1 L’unità di misura della tariffa base è: 

a) il mq nelle ipotesi previste dagli articoli 6, 7 e 8; 
b) il numero dei mezzi impiegati nelle ipotesi previste dall’art. 9 – lettere a, b, d; 
c) il numero delle persone o mezzi impiegati nelle ipotesi previste dall’art. 9 – lettera c. 

2 La tariffa base è riferita temporalmente: 
a) al mq.  per anno per le installazioni permanenti;  
b) al mq. per trenta giorni  di calendario per le installazioni temporanee; 
c) per mezzo e/o persona  a giorno per le tipologie di cui alle lettere b e c  del precedente comma 1. 

3 La tariffa ordinaria applicabile alle varie tipologie degli impianti è il risultato del prodotto della tariffa 
base per i parametri di cui ai successivi commi 4, 5 e 6. 

4 Per la pubblicità permanente i parametri sono: 
a) pubblicità ordinaria (art. 6 comma 1) 100 
b) pubblicità effettuata per conto altrui con cassonetti e/o messaggi variabili (art. 7) 200 
c) pubblicità effettuata con veicoli (art. 8 lettera a) 100 

5 Per la pubblicità temporanea i parametri sono: 
a) pubblicità ordinaria (art. 6 comma 2) 100 
b) pubblicità effettuata con veicoli (art. 8 lettera a - b) 100 

6 Per la pubblicità temporanea varia i parametri sono: 
a) pubblicità effettuata con volantinaggio (art. 9 lettera c) 100 
b) pubblicità con amplificatori ( art. 9 lettera d) 300 
c) pubblicità effettuata con striscioni o mezzi similari (art. 9 lettera a) 320 
d) pubblicità effettuata  con proiezioni e con palloni frenati (art. 9 lettera b) 400 

7 Con riferimento alle variabili previste ai commi precedenti la Giunta determina la tariffa base e quella 
ordinaria. 

8 Le tariffe sono aggiornate  annualmente con deliberazione da adottare prima dell’approvazione del 
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bilancio di previsione ed entrano in vigore il 1 gennaio dell’anno successivo; qualora non modificate 
entro il suddetto termine, si intendono prorogate di anno in anno. 

 
Art. 23 

Determinazione del Canone 

 
1 Il canone è commisurato, a seconda della fattispecie, alla superficie, come definita nell’art. 24, ovvero al 

numero dei mezzi e/o delle persone impiegati, nonché alla durata temporale ed alla tariffa ordinaria; esso 
é maggiorato o ridotto, qualora ne ricorrano le condizioni, secondo quanto previsto dagli articoli 25 e 26. 

2 Le frazioni di giorno vengono arrotondate all’unità superiore ed il numero di giorni viene arrotondato a 
trenta o multipli di trenta.  

3 Il canone è direttamente stabilito dalla Giunta Comunale di volta in volta nei seguenti casi: 
a) impianti e mezzi definiti “altre forme di pubblicità” all’art. 30 P.G.I.  
b) teli e pannelli pittorici (art. 26 P.G.I.). 

4 Tenuto conto della natura contrattuale del Canone, il Comune può, con deliberazione della Giunta 
Comunale: 

a) stipulare con terzi convenzioni nelle quali il canone può essere ridotto o esentato a fronte di 
prestazioni di pubblico interesse o utilità collegati con l’iniziativa pubblicitaria; 

b) determinare specifici canoni, anche forfetari, tenuto conto della superficie e della tipologia del 
mezzo pubblicitario, in occasione di eventi eccezionali, anche di natura commerciale, 
patrocinati dal Comune, nonché in occasione di manifestazioni di rilevante interesse per la Città. 

 

Art. 24 

Calcolo delle superfici 

 
1 Quando il canone è determinato in base alla superficie, si tiene conto di tutta l’area in cui è inscritto il 

mezzo pubblicitario, indipendentemente dalla forma e dal numero dei messaggi in esso contenuti; detta 
area é calcolata con riferimento alla minima figura piana geometrica delimitata da linee rette tra loro 
ortogonali e tangenti al perimero esterno della figura. L’unità minima di superficie è di 1 mq.; le frazioni 
sono arrotondate al mq. superiore.  

2 Per i mezzi pubblicitari polifacciali il canone è calcolato sulla superficie complessiva  .  
3 Per i mezzi pubblicitari tridimensionali il canone è calcolato in base alla superficie complessiva 

risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere inscritto il mezzo stesso; per il 
calcolo dell’area della figura geometrica piana risultante, si applicano i criteri di cui al comma 1. 

4 I festoni di bandierine e simili, nonché i mezzi di identico contenuto riferibili al medesimo soggetto 
passivo, collocati in connessione tra loro, si considerano, agli effetti del calcolo della superficie 
imponibile, come un unico mezzo pubblicitario. 

 

Art. 25 

Maggiorazioni 

 
1 Le tariffe ordinarie, limitatamente alle installazioni effettuate nelle località inserite nella 1^ e 2^ zona, 

sono maggiorate, rispettivamente, del 40% e del 10% rispetto alle tariffe  previste per la 3^ zona. 
2 La maggiorazione di cui al comma 1 non si applica ai veicoli adibiti ai servizi di linea  urbana di cui 

all’art. 8, comma 1, lettera a. 



                 
                Comune di 
                  Mondovì 

REGOLAMENTO No.  R-CF009 

CANONE PER L’INSTALLAZIONE DEI MEZZI 
PUBBLICITARI 

Emissione: 20.06.05 
Rev. 4 – 22.09.12 
Pagina 12 di 16 

 

3 Salvo quanto previsto al comma 4, per impianti con superficie compresa tra 5,01 e 10,00 metri quadrati 
si applica la maggiorazione del 50% della tariffa; per gli impianti con superficie superiore a 10 mq. si 
applica la maggiorazione del 100% della tariffa; 

4 Per gli impianti polifacciali, le maggiorazioni di cui al comma 3 si applicano rispettivamente per 
superfici  comprese tra 10,01 e 20,00 mq e per superfici superiori a 20 mq. 

5 Le tariffe sono maggiorate del 100% qualora gli impianti/mezzi siano destinati ad una pubblicità: 
a) posta in essere in forma luminosa o illuminata; 
b) posta all’esterno dei veicoli di cui all’art. 8; 

6 Qualora gli impianti/mezzi pubblicitari siano installati su suolo o beni comunali, le singole tariffe sono 
maggiorate del 50% in attuazione di quanto previsto all’art. 62 punto  2 f) della Legge 446/1997.     

7 Le maggiorazioni di cui al presente articolo sono applicate alla tariffa ordinaria e sono cumulabili.  
 

Art. 26 

Riduzioni 

 
1 La tariffa base è ridotta del 50% qualora gli impianti/mezzi siano destinati ad una pubblicità: 

a) effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro 
per lo svolgimento dei compiti previsti dai rispettivi statuti; 

b) relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e 
religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici 
territoriali; 

c) relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza. 
2 Le riduzioni non sono cumulabili. 
 

Art. 27 

Esenzioni 

 
1 Sono esenti dal pagamento del canone gli impianti/mezzi pubblicitari: 

a) posti all’interno dei locali adibiti alla vendita di beni od alla prestazione di servizi, quando il 
messaggio pubblicitario si riferisce all’attività negli stessi esercitata, senza limiti di superficie; 

b) posti nelle/sulle vetrine e sulle porte di ingresso dei locali di cui alla precedente lettera a), 
sempre che il messaggio pubblicitario sia attinente all’attività in essi esercitata, e che la 
superficie dell’impianto non superi complessivamente il mezzo metro quadrato per ciascuna 
vetrina o ingresso; alle stesse condizioni, qualora si tratti di avvisi al pubblico, l’esenzione opera 
anche se gli stessi sono collocati nelle immediate vicinanze del punto di vendita; l’esenzione, in 
ogni caso, si applica distintamente sia ai mezzi temporanei, sia  a quelli permanenti e non opera 
per le insegne di esercizio; 

c) posti all’interno di locali commerciali e contenenti messaggi pubblicitari o avvisi al pubblico 
non attinenti all’attività svolta in detti locali e di superficie non superiore a 0,7 metri quadrati; 

d) posti all’interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali di pubblico spettacolo, 
qualora i messaggi pubblicitari o gli avvisi si riferiscano alle rappresentazioni in 
programmazione; 

e) posti sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi 
ove si effettua la vendita di giornali e pubblicazioni periodiche, a condizione che i messaggi 
pubblicitari siano a questi attinenti; l’esenzione non opera per le insegne di esercizio;  

f) posti all’interno delle stazioni di servizio di trasporto pubblico di ogni genere, a condizione che 
i messaggi pubblicitari o gli avvisi  siano inerenti all’attività esercitata dall’impresa di trasporto; 
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qualora si tratti di tabelle, poste all’esterno delle stazioni stesse o lungo l’itinerario di viaggio, 
per la parte in cui dette tabelle contengono informazioni relative alle modalità di effettuazione 
del servizio; 

g) posti all’interno delle vetture ferroviarie, degli aerei e delle navi; 
h) posti all’interno o nell’area di pertinenza di  impianti sportivi; 
i) esposti per espresso obbligo di legge o regolamentare, limitatamente ad un solo mezzo 

pubblicitario, qualora si tratti di insegne, targhe e simili e sempre che le dimensioni non 
superino il mezzo metro quadrato di superficie; l’esenzione opera anche per superfici maggiori, 
qualora la misura del mezzo sia definita dalla legge. In presenza di più mezzi, l’esenzione è 
concessa  per quello che comporta il pagamento del canone inferiore;  

j) contenenti avvisi al pubblico riguardanti la localizzazione e l’utilizzazione dei servizi di 
pubblica utilità di superficie complessiva non superiore a mezzo metro quadrato; 

k) contenenti avvisi al pubblico riguardanti la locazione o la compravendita degli immobili sui 
quali sono affissi, di superficie non superiore a ¼ di metro quadrato e nel numero massimo di 
uno per ogni unità immobiliare;  

l) costituiti da insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che 
contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività, nonché da insegne, targhe e simili che 
individuano sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo 
di lucro; l’esenzione opera nel limite di superficie complessiva fino ad effettivi 5 metri quadrati; 

m) costituiti da segnali turistici e di territorio che rispondano ad esigenze di circolazione; 
n) costituiti da aeromobili e mongolfiere. 

2 Sono altresì esenti gli automezzi di trasporto interurbano (con localizzazione dei massaggi sia esterna 
che interna al mezzo stesso), nonché gli automezzi privati, con esclusione di quelli di cui all’art. 91 del 
Piano Generale degli impianti.  

3 Sono infine esenti gli impianti/mezzi che realizzano una pubblicità: 
a) effettuata, in via esclusiva,  dallo Stato, dalle Regioni e dalle Province, nonché da enti religiosi 

ammessi dallo Stato per l’esercizio del culto, a condizione che non compaiano sul mezzo 
pubblicitario riferimenti a soggetti diversi da quelli istituzionali sopraindicati per i quali è 
prevista l’esenzione. La presenza di sponsorizzazioni, scritte o logotipi a carattere commerciale 
non esclude l’esenzione, a condizione che la superficie utilizzata a tale scopo sia inferiore al 
10% del totale dello spazio destinato alla pubblicità; 

b) finalizzata alla ricerca scientifica e alla tutela della salute, esclusa quella organizzata da partiti, 
movimenti politici ed associazioni ad essi collegati; 

c) effettuata con volantinaggio da partiti e movimenti politici, sindacati, enti benefici e religiosi, 
associazioni di volontariato, comitati rionali o frazionali, a condizione che pubblicizzino 
iniziative gratuite e senza fine di lucro. 

 
Art. 28 

Agevolazioni 

 
1 I titolari di esercizi commerciali o artigianali ubicati in piazze, strade od altre aree di circolazione, 

nonché in aree mercatali anche coperte che insistono su suolo pubblico, precluse al traffico veicolare o 
pedonale a causa dell’esecuzione di lavori pubblici di durata superiore a sei mesi, possono beneficiare di 
una riduzione nella misura del 50% del canone annuale dovuto per l’installazione dei mezzi pubblicitari. 

2 Nell’eventualità che il periodo di interruzione interessi due distinte annualità, l’anno da considerare per 
l’agevolazione è quello nel quale l’interruzione ha temporalmente la durata maggiore. 

3 L’agevolazione è applicabile limitatamente ai luoghi ove i lavori sono stati effettivamente eseguiti. 
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4 I titolari interessati possono avvalersi dell’agevolazione di cui al presente articolo previa presentazione 
di apposita domanda contente l’esatta indicazione delle strade o aree ove i lavori sono effettuati, la natura 
pubblica degli stessi, la loro effettiva o prevedibile durata nell’eventualità che gli stessi non siano ancora 
terminati. La preventiva produzione della domanda è condizione indispensabile per poter fruire 
dell’agevolazione. 

 

Art. 29 

Concorso del canone con altri oneri 

 
1 A richiesta degli interessati il Comune può provvedere, ove l’Ufficio disponga di mezzi adeguati, a 

collocare direttamente i mezzi pubblicitari. In tal caso, oltre al pagamento del canone, il committente 
deve versare al Comune anticipatamente gli importi stabiliti dallo stesso  per la prestazione del servizio. 

 

Art. 30 

Termini di pagamento 

 
1 Il termine per il pagamento dei canoni relativi agli impianti permanenti è fissato al 31 gennaio dell’anno 

di competenza. 
2 Nell’ipotesi in cui il bilancio venga approvato nell’anno di competenza, il termine di cui al comma 1 

viene automaticamente prorogato all’ultimo giorno del mese successivo a quello di approvazione del 
bilancio stesso. 

3 Il canone è commisurato ad anno solare ed è ridotto proporzionalmente, con arrotondamento per 
eccedenza al mese intero, in caso di autorizzazioni rilasciate in corso d’anno. In quest’ultima ipotesi il 
termine di versamento coincide con la data di consegna dell’autorizzazione. 

4 Se l’importo del canone annuale supera i 600 euro, il pagamento può essere corrisposto, su richiesta, in 
tre rate, senza interessi, di uguale importo, aventi scadenza il 28 febbraio, 31 maggio e 30 settembre 
dell’anno di competenza. Per le autorizzazioni rilasciate nel corso dell’anno, la rateizzazione può essere 
effettuata con riferimento al numero di rate e alle scadenze residue  

5 Il termine per il pagamento dei canoni relativi agli impianti temporanei coincide con la data di consegna 
dell’autorizzazione; il canone non è rateizzabile. 

6 Per le modalità di pagamento, valgono le norme in materia di riscossione delle entrate non tributarie 
stabilite dall’apposito regolamento. 

 
Art. 31 

Limiti alla pubblicità fonica 

 
1 Per la relativa disciplina si rinvia alle norme del Codice della Strada e relativo Regolamento di 

attuazione, nonché al Regolamento di Polizia Urbana. 
 

Art. 32 

Limiti alla pubblicità mediante distribuzioni 

 
1 Per la relativa disciplina si rinvia alle norme del Codice della Strada e relativo Regolamento di 

attuazione, nonché al Regolamento di Polizia Urbana. 
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Art. 33 

Pubblicità abusiva – Vigilanza 

 
1 E’ considerato abusivo: 

a) il mezzo pubblicitario installato senza autorizzazione; 
b) il mezzo pubblicitario installato in modo non conforme alle indicazioni stabilite 

dall’autorizzazione per forma, tipo, dimensioni, sistemazione ed ubicazione nonché quello che 
ha subito variazioni  non autorizzate; 

c) il mezzo pubblicitario non rimosso nei casi previsti dall’art. 20 comma 10. 
2 Sono equiparati ai mezzi abusivi quelli per i quali è stata pronunciata la decadenza ai sensi art. 19 del 

presente regolamento. 
3 L’attività di vigilanza sul territorio è svolta dall’Ufficio Polizia Municipale. 
4 La situazione di abuso è accertata con verbale dell’Ufficio Polizia del Comune. Essa comporta 

l’applicazione delle sanzioni previste dal presente articolo e dagli art. 34 e 35. 
5 Resta ferma l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 23 del D.Lgs. 

285/1992, ovvero, se non comminabili, di quelle stabilite dall’art. 24, comma 2, del D.lgs. 507/1993 e 
successive modificazioni. Il relativo procedimento, comprensivo delle fasi di contestazione, diffida, 
rimozione, sequestro e confisca, è di competenza dell’ufficio Polizia. Delle violazioni accertate è data 
comunicazione ai competenti Uffici comunali. 

 

Art. 34 

Sanzioni amministrative e interessi 

 
1 Oltre alle sanzioni previste dall’art. 33 – 5° comma, per le installazioni effettuate senza autorizzazione, 

risultanti dal processo verbale di contestazione di cui al quarto comma dello stesso articolo, il 
contravventore è tenuto a corrispondere il canone determinato nei modi previsti dall’art. 22 e una 
sanzione pecuniaria che non può essere inferiore all’importo del canone, né superiore al doppio dello 
stesso.  

2 Per le insegne di esercizio non soggette a canone ed installate senza autorizzazione la sanzione 
pecuniaria di cui al comma 1 é commisurata al canone dovuto per mezzi dello stesso tipo e soggetti a 
canone. 

3 Ai fini della determinazione del canone e della relativa sanzione, salvo prova contraria, l’esposizione del 
mezzo pubblicitario abusivo si intende effettuata, se a carattere permanente, dal 1 gennaio dell’anno in 
cui viene elevato verbale di contestazione, se a carattere temporaneo, dal 1° giorno del mese in cui è stata 
accertata la violazione. 

4 Per le altre violazioni al presente regolamento si applica una sanzione pecuniaria compresa tra un 
minimo di 25,00 euro e un massimo di 500,00 euro.  

5 Per l’applicazione delle sanzioni di cui al presente articolo si osservano le disposizioni di cui agli artt. 16 
e seguenti della legge 689/1981 e s.m.i.. 

6 Sulle somme dovute a titolo di canone e non versate sono dovuti gli interessi legali.  
 

Art. 35 

Sanzioni accessorie 

 
1 L’Ufficio Polizia, in caso di inosservanza del termine assegnato per la rimozione dell’impianto, 

provvede d’ufficio, anche tramite impresa esterna, addebitando ai responsabili le spese sostenute; è 
prevista la rimozione immediata degli impianti abusivi, con addebito ai responsabili delle spese 
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sostenute, per ragioni attinenti la circolazione stradale, l’ordine pubblico o la tutela ambientale. 
2 In ogni caso, in attesa della rimozione degli impianti, il Comune procede alla immediata copertura della 

pubblicità con essi effettuata.  
3 Qualora il materiale rimosso non possa essere immediatamente consegnato al legittimo proprietario, 

viene sottoposto a sequestro e depositato in locali o aree idonee, con addebito di tutte le spese di custodia 
e magazzinaggio. Il materiale è tenuto a disposizione dell’interessato per 30 giorni; scaduto tale termine 
si provvede a disporne la confisca secondo la disciplina prevista dalla Legge 689/1981 e s.m.i. 

 

Art. 36  

Regolarizzazione mezzi pubblicitari abusivi 
 

abrogato 

 

Art. 37 

Contestazione e diffida ad adempiere 

 
abrogato 

 

Art. 38 

Rinvio 

 
1 Le attività di accertamento  del tributo sono disciplinate dal regolamento sulla riscossione delle entrate 

tributarie e dalle norme di legge vigenti in materia. 
 

Art. 39 

Rinvio dinamico 

 
1 Le disposizioni del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 

statali o regionali. 
2 In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa 

sovraordinata. 
 

Art. 40 

Entrata in vigore 

 
1 Il presente Regolamento entra in vigore contestualmente alla sua pubblicazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 


